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REGOLAMENTO 

Prefcritto da Sua MAESTÀ 

Vd Rsol Convitto del Salvatore di Napoli , 
e degli altri Reali Convitti del Regno. 
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FERDINANDO IV. 

. PER LA GRAZIA DI DIO 

Re delle Sicilie di Gerufalemme , &c. 
Infante delle^ Spagne y Duca di Parma, 
Piacenza, e Cafro, ère. è’c. Gran 
Principe Ereditario di Tofana 
&c. &c. &c, 

PpENA feguita la cfpulfionc da* 
Noftri dominii della Compa- 
gnia , che li dicea di Gesù , fu 
da Noi difpofto, che in tutte le 
Cafe, e Collegj di quella Capitale, 
e del Regno , dove erano Scuole 
degli Efpulfi , vi fi ftaljiliflèro di nuovo , 
fimigliorafsero, e fi aumentaflèro con Pro- 
feflbri fcelti tra i più abili . Ed avendo 
Noi nella Cafa detta del Salvatore , dagli 
Efpulfi deftinata alle feienze, flabilite do- 
dici Cattedre, le quali fono Officj -- Mat- 
tematica — Aftronomia , e Fifica Speri- 
mentale “ Geometria e Logica — Lin- 
gu I Greca — Lingua Latina fuperiore — 
Grammatica inferiore — Primi rudimenti 
A * gra™; 
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grammaticali — Teologia — Catcchifmo — 

• Liturgia -- Moria Sacra , e Profana ; e 
oltre a quelle , due Scuole di leggere , 
fcrivere , ed abbaco ; difegnammo fin 
d'allora , che nella ftefiìk. Cafa vi foflè un 
Convito di Nobili Giovanetti . Ma co- 
me bilbgnaya ridurre le fabbriche alPuib 
difegnatp, non fi potè fijbito condurre ad. 
effetto , e non prima di alcuni mefi fo- 
no , han potuto i Collegiali ammettcrvifi . 

JI, Pel miglior governo, e buona difciplina 
di quello Convitto, riguardato da Noi con 
fpecial cura,c particolar protezione ^aven- 
do fatti molti ftabilimenti , affinchè rdli- 
no fermi , e fervano anche di modello per 
gli Collegi Provinciali, de’quali fi parlerà 
qui appreflò , abbiam voluto fiffarne il re- 
golamento colle feguenti Mruzioni. 

IV. Abbiamo pertanto fiffato a trenta le 
piazze gratuite del Collegio fteflb , cioè otto 
carico del nofiro Reale Erario ; le reflan- 
ti a carico dell’ Azienda degli Efpulfi, 
con poter vifL,a<njiKWf^ finche altri a 
penfiou^^ 

V. Tutti coloro, che vogliono cllèrvi amme/n 
o a piazze franche , o a pagamento, do- 
vranno 


vranno ricorrere a Noi per la prima Se- 
greteria di Stato, e prefentarvi i loro re- 
quifiti per implorarne, ed ottenerne la grazia. 

VI. requifiti fono , i. la nafcita nobile , con 
che fia certo che nè il Padre, nè l’Avo 
abbian efercitata arte vile , o meccanica. 

2. la povertà del foggetto, la quale s’in- 
tende , quando non polfi avere di fua por- 
zione 1* annua rendita di ducati 120., 

3. l’ età di circa dicci anni . 

VII. Gli fteflì requifiti di nafcita , e di età do- 
vranno avere anche quelli che pagano , 
c la penfione farà otto ducati il mele. 

Vili. Avranno i Convittori tutte le Scuole, le 
quali pubblicamente li fanno nella Cafa, 
ma particolarmente per ellì il Profclfore 
di Grammatica Latina , quel di Geometria, 
e l’altro di leggere. Ieri vere, e abaco prende- 
ranno una cura fp^dale ; e vi s’infegne- 
rà da foggetto pratico la lingua Italiana, 
Spagnola, e Francelc, tutte tre ramificate 
Sulla Latina , ; ed oltre a quelle il Ballo, 
e la Scherma. 

IX. Il vitto quotidiano farà di quattro piatti 
caldi la mattina , oltre le frutta , e due 
la fera , oltre 1 ’ infalata . Delli quattro 
A 3 piatti 



piatti fi varieranno uno , o due il Gio- 
vedì, e la Domenica, dandofi per efem- 
pio, o pafticccria, o arrofto di vitella. 

X. U Abito de’ Collegiali farà uniforme da fe- 
colari fenza fpada , cioè di color blcaù 
con un cordoncino di oro negli orli , c • 
bottoni corrifpondcnti , e le calze griggc; 
il quale abito debbono portare Tempre 
nello ftelTo modo dentro , e fuori del Col- 
legio . Ed affinchè fi confervi tale unifor- ’ 
mità , la provifta delle robe necelTarie 

• al detto veftiro fi farà per tutti dal Te- 
foriero dell’Azienda Gefuitica, e come fi 
darà fenza pagamento ai Convittori, così 
per quelli , che faranno aramefli a penfio- 
ne , nc pagheranno 1’ importo , giufia le 
note del Tcforiero . 

XI. Li letti faranno ancora uniformi, larghi 
quattro palmi , e lunghi fei. Agli Alunni gli 
darà la Cafa, i penfionifti lo devono porta- 
re lèco, e ripigliarfelo quando fe n’cfcano. 

E' generalmente ^Ij Alunni , a riferva 
delle fo>^Wancherie della perfona , che . 
ciafctJnb dovrà portarli , tutto il dì pià 
farà loro fomminiftrato . 

XII. Sarà indifferente , che i Convittori portino 

cappelli , 





. capelli , o parrucche , devono pero ellè- 
' re le parrucche uniformi: A qual’ effetto 
lì deftinerà un Parrucchiero falariato per 
fé , e pe’ fuoi Giovani , fermandoli il prez- 
zo anche delle parrucche , le quali come 
agli Alunni lì danno dalla Cala , cosi ì 
Penll^nifti ne dovranno pagare il prezzo. 

XIII. Il Direttore, e gli Officiali del Con- 
vitto , e i loro rifpettivi impieghi fono 
li feguenti. 

Del Governatore. 

XIV. A Pparccrrà tuttala ifpczione,e dire- ■ 

zione del Convitto, e di tutti gl’In- 
vividuidelmedefimoad un Governatore fe- 
colare, alla prudenza, fede, e vigilanza del 
quale lo confidiamo intieramente , conldo- 
■ vere elTere tutti a lui fubordinati. Accor- 
diamo perciò al Governatore una piena 
autorità fopra tutti gl’individui del Col- 
legio , colla modica coercizione per. le 
mancanze leggiere , e per li delitti , fc 
5 mai ( che Dio non voglia ) fe ne com- 
metteflèro dagl’ Individui faddetti nel re- 
cinto del Collegio , la facoltà di carce- 
rare , e riferire a Noi per la prima Se- 
greteria di Stato , per deftinarfi il Giudi- 
A 4 ce 
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ce clic dovrà procedere ; ordinando a tal’ 
effetto , che il Capitano della Giunta di 
Stato ftia a Aia difpofizione. 

Del Prefetto . 

XV. X 7 J Prefetto Ecclefiaftico, al 

V quale inciimberà la cura d’ invigila- 
re Aigli ftudii , e sugli efercizj della Religione , 
e del coftume de’ Convittori , con darne con- 
to al Governatore per gli opportuni efpedien- 
ti c per paffarfi alla Noftra Sovrana intelli- 
genza, come fi fpiegherà più diftintamen- 
te appreflò . Dovrà il Prefetto affiftere , e 
mangiare alla tavola de’ Convittori ; e 
dovrà avere due camere nello ftefib pia- 
no della Camerata de’ Grandi per perma- 
nervi , e dormirvi . 


Del Proveditore . 

XVI. X J I fari àncora un Provveditore , il 

V quale faccia la provifta in tempo op- 
portuno fotto gli ordini del Gover- 
natore di tutto il bifognevole per la Cafa, 
ed invigili anche alla Ipefa giornale , pren- 
dendone 'rt^onto dal Cuoco, o fpenditore. 

De* Capicamera. 

XVII. X 7 ^ faranno tre Capicamera fccolari , 

y due de’ quali dormiranno coffan te- 
mente 
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mente nelle Camerate , ed il terzo refterà per 
fupplire in mancanza di alcuno de’ due , 
o per aflìftere i Convittori , quando fono 
alle Scuole , reftando obbligati tutti tre a 
feguire per reiercizio del loro impiego gli 
ordini del Governatore , e in fua allen- 
za del Prefetto . 

XVIII. Dovranno i Capicamera afliftere inceli 
fantemente ai Convittori , e guidargli in 
far tuttociò che dal Governatore , o in fua 
aifenza dal Prefetto, verrà ordinato. 

XIX. Anderanno a riferire al Prefetto , e 
quedo al Governatore , quanto fuccede 
nella Camerata. 

XX. La mattina al fuono di Campanello lì 
alzino i primi, e la fera fiano gli ultimi., e 
chiudano la Camerata. 

XXL Facciano pulire le danze da’ fervi , e' 
badino che tutti vadano bene in acconcio . 

XXII. In tempo della Ricreazione facciano da- 
re tutti uniti in loro prefenza , come pure 
quando fi divertino nel Cortile. 

XXlII.Nel federe a tavola ficciano odèrvar l’or- 
dine, che farà preferitto dal Governatore, e in 
• fua aifenza dal Prefetto , come nel dilpor- 
re le coppie, quando fi va fuori del Convitto. 

A s XXIV. In 
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XXIV. In tempo di notte non permettano, 
elle fia fmor2&ato il lume. 

XXV. Se alcuno fta poco bene , ne diano 
fubito parte al Governatore.* 

'XXVI. In tempo di Efti, quando fi dorme, 
non chiudano le finefire della Camerata , 
in maniera che fi refti allo feuro. 

XXVII. In tempo dello ftudio oflèrvino , fe 
chi (la al Tavolino fiudia le cofe della Scuòla . 

XXVIII. Badino , che da’Convittori non fi 
feriva ad alcuno, nè fi ricevano lettere fe> 
gretamente , efaminino le lettere , e ne 
avvertano il Governatore, e in fua aflèn- 
za il Prefetto. 

XXIX. Facciano oirervarèilfileazio,elamo- 
defiia fopratutto nell’ andare alle Scuole , 
come nel ritornare. 

De* Q timer ter t, 

XXX. X T I faranno tre Camerieri per fervire i 

V Convittori . I Camerieri faranno , e 
ricomporranno i letti del Governatore del 
Prefetto, dc’Capicameraj^ e de’Convittori. 

XXXI. A^^i^^ranhochenon fi faccia mancar 
l’acqfianelle Camerate. 

XXXIIServiranno alla menfa, accompagneran- 
no i Convittori quando ^ufeiranno, e quan- 
do 
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do onderanno alle Scuole ; e in tutto obbe- 
diranno al Governatore , ed in fua adenza 
al Prefetto . 

XXX III. Tratteranno con tutto rifpctto i Su- 
periori non meno che i Convittori. 

XXXIV. Non altercheranno con parole ne 
con gli une , ne con gli altri , ma nelle oc- 
correnze anderanno a dire la loro ragio- 
' ne al Governatore, ed in fua alTenza al 
Prefetto . 

XXXV. Si guarderanno di portare imbafcìa- 
te da una Camerata all’ altra > c molto me- 
no biglietti. 

XXXVI. Non compreranno cofa alcuna pe’ 
Convittori, o di cibo , o di altra forra, 

< fenza efpreflà licenza del Governatore 
ed in fua alTenza del Perfetto. ' 

XXXVII. Non ufciranno dal Convitto lèn- 
za il perraeflb del Governatore. 

XXXVIII.Non ‘riceveranno doni , nè re- 
gali anche minimi da Convittori . 

XXXIX. Non daranno titoli abufivi di Ec- 
cellenza ai Convittori, fotto pena di e^- 
fere fubito licenziati dal fervìzio 5 ma de- , 
vono tranar tutti con decente uguaglianza. 
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Degli altri Indivìdui inferiori . 

LX. "\ 7 1 farà un Coco con due aju- 
V t^anti , un Facchino, ed un Por- 
tinaio; per le loro rilpettive incumbenze, 
e fervizii , e vi farà anche un Pirucchìe- 
re , e tre Ajutanti per pettinare , far le 
, barbe , e altro del loro meftiere , fecondo 
le difpolizioni del Governatore . 

XLI. Così parimente il Maeftro di bal- 
lo , e il Maeftro di Scherma daranno le 
loro rifpettive lezioni fotto le di/pofizio- 
ni del Governatore . 

XLII. Anche il Maeftro delle tre lin- 
gua dovrà adattarli nell’ infegnare alle 
ore preferitte dal Governatore. 

XLIII. Sono a ciafeuno alTcgnati i foldi 
nella maniera feguente . 

Al Governatore al mefe due. . 

Al Prefetto due 

Al Provveditore due. . . . 

A tre Capi Camera due. 6 . per 
ciafeuno il mefe .... 


30. 

20. 


18. 


•t» per 


A tre 

ciafciip^'^l mele .... 12. 

Al Coco due 4. 

All’ Aiutante due 2. ,/ò. 


Ad 
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Ad un’altro Ajutante due.. 

. 2. - 

50 

Al Facchino due 

é 2. 


Al Portinaro due. . . 

2. 

50 

Al Maeftro di ballo due. 

. IO. 


Al Maeftro di fcherma due.. 

. IO. 



Al Maeftro delle tre lingue due. io. 

Ai Parrucchiero due io. 

Ai fuoi Ajutantipereiafeunodue. i. 20. 

A tutti il darà anehe il mangiare. 

Efercìzj di Pietà. 

JX LI V. y A mattina al folito fegno,unitamcn- 
I te colla direzione del Capoeamera, 
faranno gli Convittori l’ Orazione , recitan- 
do le Preci preferitte dal Prefetto nella for- 
mola , che farà efaminata dal Governatore . . 

' XLV. La fera prima di andare a dormire 
faranno lo fteflò. 

XLVI. Nei giorni alTcgnati interverranno 
al Catechifmo, ed altre iftruzioni . 

XLVII. Ogni quindicigiorni, o almeno in ogni 
mele nelle Domeniche , e nelle felle maggio- 
ri fi confellcranno , c riceveranno la Com- 
' munionc: aflìfteranno alla mefla ogni giorno. 
XLVIll. Nel giorno avanti della Commu- 
. nione il Catechilla della Cafa anderà a far 
loro un efortazionc in comune, onde li 

, prc- . 


preparino all* augufto Sagramento dell’ Al- 
tare colla dovuu riverenza , e con profitto 
delle Anime. 

XLIX. Per afcoltar le Confeflfìoni fi farà 
venire da fuori del Collegio un Confeffore 
approvato dall’Ordinario, al quale pe’l fuo 
incomodo fi darà una ricognizione per ogni 
volta . 

Dtfcìpltna del Convitto, 

I procuri che i Convittori dal loro le- 
vari! fiano compitamente veftiti , ed af- 
fettati al più prefto poffibile , per indi 
paflare alle Scuole , dopo aver fatta l’ Ora- 
zione coll* aflìftcnza del Capo Camera , 
olTervando il filenzio, che finirà dopo lo 
ftudio • 

LI. Nel tempo dello Studio niuno dia incom- 
modo ad altri: Niuno fi accodi, o p^li» 
fpecialmente quei di fuori del Convitto 
di qualunque cofa , anche appartenente 
alla lezione, fenza licenza de Capi Ca- 
mera i quali mentfe i Convittori faran- 
no dentro le Scuole anderanno afliftendogli. 

Lll. OfTerverando filenzio quando vanno alla 
tavola, ed al Cortile; e quando ritornano. ^ 

LUI. In tempo di ricreazione fi divertano con 

maniere 


x^ll 


maniere proprie, non gridino, non diano 
• le beffe ad alcun Compagno , e molto 
meno ad alcun Superiore, o Maeftro. 
LIV.Non ufeiranno a fpaffo, ne feenderanno 
nel Cortile , fenza aver ottenuta licenza dal 
.. Governatore e in fua affenza dal Prefetto, 
LV. Non pernotteranno fuori di Cafa lenza 
permeffo del Governatore , il quale baderà 
a darla di rado , ed in puri cali di pre- 
cifa necellìtà , e non più d’una volta il mefe. , 
L VI. Nelle ferie autunnali non ecceda la di- 
mora fuori di Cafa i trenta giorni , al fine 
de* quali ogni Convittore deve prefentarlì 
al Convitto. 

L VII. An deranno per le firade con ordine, e 
modeflia a due a due, non difeorrendo fe 
non col proprio compagno , e non mai 
^ con chi va innanzi, o dietro. 

LVlll.Non fi appartano dalla Camerata, ne 
pure fuori della Città , e non parlino con 
perfonc cftere, fenza licenza delCapo Camera.’ 
LIa. Niuno chiami P altro con fopranome, 
niuno tocchi P altro , ne per burla , ne 
^ ira. T > 

La. Le parole ingiuriofe, le mcnooneftej^ éj; 
• le pofiturc, c getti meno decenti , cornei 

de-: 
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devono eflerc abominevoli a Convittori 
gentiluomini , così fi puniranno rigorofa- 
mente . 

LXI. Niuno vada alla Porta , o alla Cucina, 
ne tfatti co’ Servienti del Convitto. 

LXII.Sono proibite le merende particolari , e le 
colazioni nel Convitto , c fuori fenza li- 
cenza del Governatore : flando già aflè- 
gnate le merende ordinarie della Cafa. 

LXlII. 1 giuochi di azzardo di qualun- 
que fotta fono ancora proibiti : c per li 
giuochi leciti devono ottenerne ogni volta 
la licenza dal Governatore , il quale non la 
concederà fe non con l’efprelTo divieto di 
pagarli cofa alcuna per la perdita. 

LXIV. Non è permeflb di parlare da folo a folo 
in fegreto con alcuno de’ Compagni , ne 
dargli , o mandare doni , e molto meno è 
ciò permelTo con altri di altra Camerata. 

Scitele . 

LXV.T Convittori anderanno alle pubbliche 
I Scuole , dove avranno un banco 
particolare ad efll deftinato . ’ 

LX VI. Apparterrà al Governatore del Collegio 
formar l’ orario per lo Convitto ; cd i Pró- 

feflòri delle Scuole alle ore del Convitti 

fi 



fi dovranno accomodare. ; 

LXVII- Al Governatore apparterrà giuda il pro- 
fitto de’ Convittori , del quale dovrà eflere • 
informato dal Prefetto, dcftinargli a quel- . 
la Scuola, che gli conviene. • 

LXVIII. Dal Profefloredi Grammatica latina, dal 
Profcllbre di Geometria, c Geografia, e da 
colui , che infegna leggere , fcrivere, ed 
abbaco , fi dovranno a Convittori ripete- 
re le lezioni; a quello effetto di accordo 
col Perfetto, fifl'aranno l’ora opportuna nel 
dopo pranzo l’ eftà , la fera nel inverno . 

Delle mancanze de'^ Convittori . 
LXIX./'~^ Ualunquede’Convittori mancherìl 
all’ olTervanza delle cofe preferitte, 
^ farà punito fecondo il grado della 
colpa dal Governatore, con priva2!ione di 
parte del vitto , o con proibirgli l’ ufeir di 
Cafa , e nelle colpe più gravi anche con 
arrello in una flanza del Convitto. 

,LXX. Perciò , che commcttéflèro io Scuola, po- 
tranno i Maeftri riprenderli , ed anche gafti- 
garli, con tenerli inginocchioni parte del 
tempo della Scuola : Ma quando di altra 
pena maggiore folfc duopo , ne daranno 
« parte al Governatore. 


.Lxxr. 


^'4 ^ 
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LXXl.Anche i Capi Camera potranno in cafb 
urgente, ed in particolare quando tillàfl'ero 
a/Tieme due Convittori , o uno percotclTc 
r altro, arreftargli,- ma ne dovranno dar 
conto immediatamente al Governatore. 
LXXII. Devono badare però fopratutto il Go- 
vernatore, e i Maeflri di far in modo, che i 
Convittori Tentano il gaftigo piti per la 
ignominia che arreca , che per la pena 
che fi foffre . Quando allo /limolo di ono- 
re fi fperimenti alcuno infenfibile , do- 
vranno immediatamente darne parte, per- 
che in tal ca/ò, come nulla vi è da fpe- 
rare da Giovani non erubefccnti, farà im- 
mediatamente licenziato . 

LXXIlI.Ogni fei mc/ì il Prefetto ragguaglierà 
il Governatore in fcritto , e ’l Governatore 
ne pa/Ièra la notizia a Noi per la prima Se- 
greteria di Stato del progreflb de’ Tuoi allie- 
yi /piegando con di/linzione il merito di 
cia/cuno. Benintefo che ne’ Collegj Pro- 
vinciali, di cui fi parlerà dopo, i Governa- 
tori confegneranno tali loro rappre/èntanze 
ai Mmittri rifpettivamente incaricati , i 
quali le manderanno a Noi . 

. r 

Scuc/e 
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Sc»o/e , e Co/Icgj (ìd Regno . 

LXXIV. /^On un tal metodo avendo noi 
provveduto al Regolamento del 
Collegio del Salvatore , abbiamo voluto am- 
pliare la ftefsa noftra Rcal beneficenza al 
refto del Regno , a qual elFctto abbiamo di- 
Ipofto : che in tutte le cafe degli Efpulfi vi fia- 
no Scuole di leggere , fcrivere , ed abba- 
co per li Fanciulli , con darli al Maeftro 
annui ducati loo. Un Maeftro di latino 
che infegni anche i rudimenti del Greco 
col foldo di annui ducati i8o. £ un 
Prete che infegni , e fpieghi il Catc- 
chifino , col foldo dì annui ducati no. 
E come alcune popolazioni anche fono ri- 
- corfe, dove non eran cale degli Efpulfi; 
avendo Noi conofeiute giufte lefuppliche, 
abbiamo ordinato , che vi fieno le fteflè 
Scuole j e perciò vi fono anche le Scuole in 
. Cainpoballò , Modugno , Acerno, Latronico. 
EXXV^ Abbiamo fcelte poi nove delle princi- 
pali Città del Regno , in ciafeuna delle 
• quali abbiamo ftabilitc nove lezioni , cioè 
Officj - Filofofia - Matematica - Lingua 
' Latina - Lingua Greca , e leggere , Icri- 
, . vere , ed abaco , i di cui Macftri fon tut- 

ti . 
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ti fècolari ; e le lezioni di Storia Sacra , e 
Profana *« Teologia - Cathechifmo , con 
Madlri Preti ; e co’ foldi , cioè , al Profeflor 
degli Officj annui ducati 360. ^ ai Profef- 
fori di Catechifmo , Teologia , e Storia 
ducati 120., a tutti gli altri annui ducati 
180. , ed al Maeftro di leggere j fcrivere, 
cd abaco annui ducati 100. 

L X X VI. Le Città fono Aquila - Bari - Capua - 
Catazaro - Chieti - Colcnza - Lecce - Ma- 
tera - Salerno. 

LXXVII.ln quelle nove principali Città ab- 
biamo voluto che alle Scuole li aggiungdìè 
un Convitto per educarfi gratuitamente in 
ciafcuno 15*, Giovanetti Nobili nella ma- 
niera che fono educati qui nel Convit- 
to del Salvatore ; ma dando ancora la 
libertà a quelli che non fiano poveri , di 
potervi eflère ammelli a penlìone $ corrif- 
pondcrtdo annui ducati 72. 

LXXVIII. I Collegi Provinciali avranno perla 
loro direzione un Governatore Secolare, Uo- 
mo prudente j e la vio, e che perciò abbia 
un’ ctÀ-^aggiore de’ 40. anni ^ con egua- 
le autorità a quella del Governatore dei 

‘ Collegio del Salvatore ; ed in fimigliante^ 


ma' 


maniera un Prefetto Ecclefiacico per in- 
vigilar sul coftume , c sugli ftudj de’ 
Convittori . 

LXXIX. Ma conofeendofi da una parte la dif- 
ficolta di aver tanti foggetti , quanti ne fono 
neceflirj per efeguirfi il piano propofto , 
ed altronde per evitar la fpefa della mol- 
, tiplicità degli ftelTi foggetti , abbiam de- 
terminato che la carica di Governatore 
polla anche darli al Profeffor degli Offi- 
cj , quando abbia l’età richiefta , o altri- 
menti ad uno de’ ProfclTori Secolari , e la 
• Prefettura ad uno de’ Profellòri Ecclefiaftici. 
LXXX. Ma come può facilmente avvenire 
che il Governatore abbia moglie, vogliamo 
che dalla Cafa del Collegio fi fegreghi un ap- 
partamento dove abiti la famiglia del Go- 
vernatore , facendofi in modo che il Con- 
vitto dallo ftelTo appartamento fra fepara- 
to , e la fielfa cura li abbia quando nell’ 
. ambito dello ftelfo Collegio vi fia luogo 
per dar abitazione ad altri Profefibri fo- 
^ rafiicri , che abbiano moglie , avendo 
^abilito che potendoli comodamente, li 
^ dia l’ abitazione nello ftelTo Collegio a quei 
^ ^Frofellori ,i quali nonfiano della Città ftelfa. 

. ■ : - LXXXl. 



LXXXI. Gli Ufficiali deftinati pel fcrviziodc’ 
Convittori elTcr devono i feguenti.Tre Ca- 
pi Camera laici anziani , per la direzione , 
cd affiftenza di giorno , e di notte alle 
Camerate de’ Collegiali con tre ducati al 
mefe per ciafeuno , e tavola , e l’ abita- 
zione nelle ftelTe camere de’ Convitto- 
ri . Che in ogni Collegio vi fiano tre Ca- 
merieri con 15. carlini al mefe , e ta- 
vola ; Un Cuoco con fei ducati al me- 
fe, e le fpefe , e due Ajutanti con ven- 
ti carlini per uno , e le fpefe . Un 
Parrucchiero con ducati fei al mefe , e 
le fpefe. Un Portinaro con quindeci car- 
lini al mefe, e le fpefe. Un Facchino con 
dieci carlini al mefe, e le fpefe. Un Fer- 
raio con trenta carlini al mefe, e le fpe- 
fe , quando non poffa convenirfi con un 
Fornaro pubblico del luogo il partito di 
provvedere il Collegio di pane. 

LXXXII. Accordiamo al Governatore , il quale 
dovrà incaricarfi ancora di difporre le provi- 
fte de’ generi , che occorreranno , tutte quelle 
facolt?f7 c giurisdizioni di fopra , attribui- 
te al Governatore del Collegio del Sal- 

\ atorc ; colla fola differenza , che conr.cv 

quelli 
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qucfti a dirittura a Noi dovrà riferire, e 
da Noi direttamente ricever gli ordini , 
così i Governatori de’ Collegj Provinciali • 
dovranno fentirfela co’ refpettivi Prefidi 
Provinciali , ed il Governatore del Col- . 
legio di Capua col Governatore politico di 
quella Citrà; giacché eflì abbiam coftituiti 
Ifpcttori de’ ^ollegj , e Scuole della loro 
Provincia : b nintefo che per le Scuole 
minori ftabilite in Terra di Lavoro la 
ilpezione ne farà del Commiffario Gene- 
rale della Campagna. 

LXXXIII. Avranno i fuddetti Minilki un’an- 
nua gratificazione di venti duc.l’anno per tale 
, i/pezione , e coll’ obbligo di vifitare per- 
fonalmenre due volte P anno i Collegi , 
efaminar la condotta de’ Maeflri , e de’ 
Convittori , ed il profitto di quelli , c 
dar a Noi conto delle mancanze, o pro- 
gredì che fi facciano da qUì ; accordando 
loro ancora, oltre ai duc^d 20., per ogni 
, vifita ducati dicci , e colla facoltà di ri- 
folvere , fenza poter commettere ad altri 
pettoralmente , e lènza fcrivere , tutto quel- 
lo che abbia bifogno di pronto riparo , c 
' ■'non richieda luogo efame , dovendo poi 
' ■ per 
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per gli delitti, che mai accadeflcro, dele- 

• game la cognizione all’ Udienza . 

LXXXIV\ I Collegi dovranno edere regolati i 

dello flerso modo , come il Collegio del 
Salvatore ; le funzioni degli UfHziali han 
da edere l’ iftedè , l’ iftedi i requifiti di ' 

coloro che vorranno entrarvi , ed in (b- [ 

fianza vi ha da edere una perfetta uni- 
formità , a riferva di ciò , che nelle prc- j 

fente Iftruzioni è nominatamente elprelTo. 

LXXXV. Ed affinchè quelle Noftre Sovrane 
dlfpofizioni abbiano tutta la loro forza , c 
vigore; e fiano efattamente, e inviolabil- 
mente odervate da tutti coloro, a chi ap- 
partengono , e perchè poflàno i Noftri 
amatimmi fudditi profittare delle Noftre . | 
paterne providenze , abbiamo ordinato , che ' . 

fi formadero le prefenti da Noi firmate mu- , 

nite del Noftro Reai Sigillo , e fottoferit- j 

tc dal Noftro Configlier di Stato e Primo 
Segretario di'^àrato : e che fi rendeftero pub- 

• bliche colla ftarapa. Date. in Napoli a iz.. 

Gennaro 1770. FERDINANDO -Bernardo | 

TanuCCT. 
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